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« 3 -
A quattr'&cchi.

u>hai la leglttima ambizione di poter un giorne guadagnarti
a vita e tl prepari già ora. Tu, consacrf il miglior tempo

giornata a procurarti un guadagno, E il Tuo dovere; è

elüalmente il tuo intéressé, ben comp re so.

'"a> una volta terminato il lavoro - che nobilita 1'uomo - tu
a' sicuramente il diritto di pensare al tuo piacere. Ora, la

tu la trovi nel movimento, nella vita. Tu sei esuberan-
• sei " dinamico ", perche sei giovane. Devi esserlo, senza

e devi restar cosT finch'e possibile.
'e«ia.

^cordati
comunque che, se è saggio e prudente di costituîrsi

fa nella giovine età un capitale di conoscenze professionali,
8 - •

rare saggio e prudent« d1 assicuharsi un pat ri monio di salute.
'atti, la salute - che non va senza il vigore fisico - è 11

Prezîoso di tutti i beni. Tu puoi comprometterla con degli
e s si, ma puoi comprometterla egualmente con l'inazione. Ac-

^'stala dunque, per me gl i o possederla. Allenati con metodo
C°n pioia.

9n1 ai corsi del 1 'istruzion-., preparatoria che noi organizziamo
Per voi giovani. Vi troverai dei camerati nella tua età ed un

^iano per guidarvi a consigliarvi. Il nostr: ideale non è

erco1e del le fiere che spezza le catene e nemmeno l'uomo ser-
^"te, ma bensT il giovane proba e retto, che realizza l'armo-
''a délia forza, délia snellezza e délia resistenza. E perche

nostra attività non si svolge interamente nel le palestre,
"a trova il suc complemento logico in campagna, nella libera
n9^Ura, con giuochi e corse.

a tua prima vittoria sportiva, riportala su te stesso, facen-
11 lo sforzo di vonir a vedere di cosa s1 tratta. Mon ti co-

l[û.\
a nulla di pi?; i corsi dell'l.P. sono gratuiti e que11 i

Cflj vi prendono parte sono assi eu rat i contro gli i nfo rtuni, sen-
che debbano affiliarsi alla società organizzatrice,

Sei al giorno del reclutamento, tu ti mostri capace di sed-
'stàre le condizioni minime richieste dal future soldato - ci?

évitera l'obbligo di seguire il corso complementare di

"'ci giorni, richiesto per quelli che non soddisfano - al Tora

avrai, alTenandoti regolarmente, fatto un buon affare.
[i.

'struzione preparatoria è la preparazione fisica. Essa vuol

azzurro, e non è afferrato dal grande desiderio di poter
librarsi in aria? Gi? gli antichi Greet erano desiderosi

di volare ne 11'aria come gli uccelli (leggenda di Dedalo

e del figlio Icaro). Anche pi? tardi, lMnteresse per il
volo è sempre stato vivo negli uomini: gli art1sti hannn

perpetuata questa passions con le loro opere. Leonardo da

Vinci, per esompio, ha perslno disegnata un prsgetto per
la costruzione di un aeroplano.

Al giorno d'oggi, grazie al progresso del Ta tecnica, il
volo è, per un gran numéro di uomini d'affari, una cosa

tuttaffatto naturale, persino indispensabile.

Per il volovelista, ogni volo significa qualche cosa di

grande, di incamprensibilmente bel la, un avvenîmento di

grande valore etico. L'aliante scivola silenzioso, domi-

nando lo spazio. Come si sente piccolo e solo il pilota, in

quel cielo immenso; eppure à pieno di giaia, vorrabbe esul-

tare, deve csultare Poi, seguono momenti di raccoglimento,
di ammirazione.

Mettendo piede a terra, egli ha'1'impression« di discendere

da un'altn mondo. Si sente calmo e fil ice. Oltre questi

minuti i ndi ment icabi 1 i che influiscon# su! c-arattere- e la

vita di un giovane, il volo a vela ha ancora altri valori
e duc ativ î: arricchisca le cegnizioni porsanali, fort 1 fica

il coraggio, sviluppa l'energia.

Il grande vantaggio è poi il lavoro in csmune. Tutto cib

è g 1 à cc<nd1 zionato t»cnicajn«te; per poter spiccare il
volo, il pilota ha bisogno del suo f cïmpagni per tende re

il cavo elastico. Se il vclivolo parte da un pendio, bi-
spgner? dapprlma smaatarlo, trasportarla sul calle o sulla
montagna e montarlo di nuovo, lavoro che richiede lo sforzo

in comune.

Un solo veleggiatore non pu?, far nulla. Egli di pende dai

suoi camerati. Senza il loro aiuto ha le alvtarpate. E

dunque evidente che camsrateria e persevoranza sono qualité

indispensabi11 per il pilota d'alianto.

11 volo a vela promupve e rinforza il senso délia solidarie-
tàl Se tu conosci dei giovani che s'interessano per il
volo a vela, non mancare di informarli delle condizioni dei

corsi di volo a vela ne 11 ' arnb i to dell'l.P. riassunte qui

Par,

Ser pitj ancora: un focolare di puro cameratismo ed una pre- |! appresso:

fatt
'azi o ne alla vita nella comunità, che, in ogni tempo, ha

o la forza del nostra paese.

Il volo a vela ne 11 ' amb i to dell'l.P.

<IJest'anno, per la seconda vclta, dei Gorsi per veleggiatori sa-
anr'°

organizzati in tutta la Svizzera.

a tasse d'iscrizione per questi corsi, tenute ad una quota
n'ma, permettono ai giovani svegli e capaci, di ogni ceto del

"°Polo svizzero, di prender parte al grande avvenimento del
Vn 1

Quai giovane non ha gi? sognato di volare? Chi non
rest a attonito alla vista di un aeroplano che solca il cielo

Disposizioni generali.
a) L'ufficio centrale per l'istruzione preparatoria,

la ginnastica, lo sport e il tiro (U.F.I.) accorda

per il 1944 dei sussidi per i st ru i re circa 500 giovani

al volo a vela. Gli allievi deveno aver parte-

cipatn al 1'Istruzione di base ed aver soddisfatto le

condizioni minime degli esami delle attitudini fi si -
che del Gruppo A nel 1943 e nel 1944.

b) I corsi d1istruzione comportano le classi 1 - IV. I

corsi I e II come pure III e IV possono essere

organizzati simultaneamente.

c) Un allievo pu? seguire due corsi al massimo nel 1944,
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